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◆Si lavora per un controprogramma
da sottoporre al dibattito congressuale
«No ad un superpartito di coalizione»

◆Tortorella: «I documenti interpretativi
rischiano di sgretolare la Quercia
Noi vogliamo un confronto aperto, vero»

◆All’assemblea di ieri a Roma telegramma
di saluto del leader diessino che sottolinea
l’importanza del pluralismo interno

Ds, la «nuova sinistra» annuncia battaglia
«Non sciogliamoci nell’Ulivo». E c’è chi vorrebbe un candidato alternativo a Veltroni

SEGUE DALLA PRIMA

collegataall’indicazionediunal-
tro nome per la carica di segreta-
rio». L’intervento è stato accolto
in modo diverso: qualcuno era
d’accordo, altri meno. Comun-
que se ne discuterà e si deciderà
entrobreve.

Candidatura alternativa o no,
in ogni caso, la sinistra sembra
intenzionata a fare sul serio. In-
nanzituttosulpianopolitico.Ma
forse la definizione di «sinistra
deidiesse»nonèpiùvalida.Loro,
i protagonisti, la rifiutano. Vo-
gliono chiamarsi «nuova sini-
stra» di un partito da rinnovare.
Nuovasinistraperchéormai,losi
vede da questa sala, non c’è più
solo la vecchia componente del
Pds, chea sua voltaeraciòchere-
stava di una parte della mozione
del «no» e di una parte della mo-
zione Bassolino,all’epoca della
svolta della Bolognina. Qui sono
arrivati tanti altri. C’è innanzi-
tutto un «pezzo» del sindacato,
della Cgil: daRiccardo Terzial se-
gretario della Fiom, Sabattini.
Che hanno storie personali e po-
litiche molto diverse: il primo
molti anni fa era catalogato co-
me «migliorista», l’altro all’epo-
ca della svolta si autodefiniva
«occhettiano». Insieme ad altri
hanno scritto un lungo docu-
mento, pubblicato dalla rivista
«Aprile», simile in tutto a quello
presentatoieri.Eorasonoquian-
cheloro.

«Nuova» sinistra, dunque.
Che ha scelto di andare alla «bat-
taglia congressuale» - quasi tutti
usano quest’espressione, solo in
due o tre interventi si parla di
«confronto» - su una propria
piattaforma. E su questa contar-
si, chiedere adesioni, sostegni.
Insoma, questa nuova compo-
nente nascerà proprio in questi
mesi e si organizzerà solo alla fi-
ne, quando avrà «votato anche
l’ultimo dei congressi di federa-
zione». Qui, al Palazzo delle Car-
teGeografiche, inaperturadeila-
vorivienelettountelegrammadi
Veltroni. Che riconosce l’impor-
tanza del «pluralismo interno» e
si augura che il congresso con-
senta un confronto «aperto e se-
reno». Tutti applaudono, a co-
minciare dalla presidenza (c’è
Giorgio Mele, Pasqualina Napo-
litano, Riccardo Terzi, Antonio
Cantaro)matutti sannochenon
sarà così facile. Lo dice per primo
lo stesso Cantaro nella sua rela-
zione. Relazione interrotta una
sola volta dagli applausi: ed è
quando,denunciandoladispari-
tàditrattamento,chiedeunasor-
ta di «par conditio» negli articoli
dell’Unità. Più spazio, più visibi-
lità.

Mapurequi, siamoancoraagli

aspetti marginali della discussio-
ne. Di più contano le differenze
politiche. Da dove nasce, insom-
ma, questa mozione? Cantarori-
sponde così: «Avete letto tutti
l’intervista di Veltroni all’Unità.
E allora dico che non si tratta di
un diverso accento, di una diver-
sa proposta su questo o su quel
punto». No, la «nuova sinistra
dei diesse» parte proprio da do-
mandediverse,cherivelano«an-
sie, inquietudini,aspettative»di-
verse. Lì, nell’intervista ma an-
che nel documento congressua-
le, non c’è traccia di un’analisi
sulle ragionidellagravesconfitta
dellesinistre,adappenadueanni
dal suo insediamento in quasi
tutti igovernieuropei.Lì,nell’in-
tervista e nella mozione di mag-
gioranza, si insiste sempre e solo
sull’alleanza, sull’Ulivo.Comese
il futuro della sinistra fosse tutto
in quella prospettiva. Da qui na-
sce lapreoccupazionepiùgrande
dell’assemblea: il rischiocioèche
la sinistra, che i diesse possano
diluirsi in un «indistinto super-
partito» di coalizione. C’è anche
qualcuno (sempre Pollio) che di-
ce: «Sappiamo tutti che la filoso-
fia che ha ispirato la mozione di
maggioranza è proprio questa,
ma attenzione perché lì non c’è
scritto che bisogna fare a meno
della sinistra». Obiezione accol-
ta, nel sensoche la stesuradefini-
tivadellamozionenonattribuirà
a Veltroni cose che lui non ha
scritto, ma non cambia il senso:
da qui, da questi duecento diri-
gentiemilitantipartelabattaglia
«per contrastare il tentativo di
annullare e disperdere la sini-
stra». Che sarebbe un caso unico
inEuropa.

Ma se questo è l’obiettivo non
basta la semplice enunciazione.
Ed ecco allora il controprogram-
ma. Fatto da un partito che non
vuole perdere il proprio insedia-
mento sociale («rincorrendo
modernizzazioni senza aggetti-
vi») eche puntaaquellachedefi-
nisce una più elevata qualità del
lavoro. E in questa impostazione
unaflessibilità -comequella trat-
teggiata dal documento Veltroni
- non può certo trovare spazio.
Nel documento della sinistra ci
sarà invece - come ha sollecitato
Grandi - una campagna per una
nuova stagionedeidiritti cherie-
sca ad abbracciare l’intero uni-
verso dei lavori. Qui, in questa
mozione, c’è spazio per un’idea
del welfare - lo sostiene Gloria
Buffo - che non sia, come dice
Veltroni, «di semplice accompa-
gnamento individuale, che in
fondo non è molto diversa dall’i-
dea liberista di uno Stato sociale
solo per le condizioni estreme».
Qui non c’è solo l’elenco dei
grandi successi dei governi di

centro sinistra, qui - lo chiede
Piero Di Siena - c’è la richiesta
pressante di una vera e propria
«svolta nell’iniziativa riformatri-
ce dell’azione di governo». Qui
non si discute se sia legittima o
meno l’ingerenza umanitaria
(sono decenni che i movimenti
pacifisti hanno elaborato una
posizione al proposito), qui si di-
scute se debba essere gestita dal-
l’Onu - come a Timor Est - o se è
tollerabile, per una moderna si-
nistra, che l’organismo interna-
zionale sia svuotato dalla Nato.
Cheperseguebenaltriobiettivi.

E nonostante tutto, pure qui si
discute di Ulivo, di coalizione.
Pure qui si discute di come rifor-
marelacoalizione,dicomeevita-
re la permanente litigiosità. Ma
la soluzione, stavolta, non è in
una formula organizzativa: «La
coalizione sarà vitale se lo sono i
soggetti che la compongono».
Se, insomma, ci sarà un progetto
e in questa sarà visibile l’apporto
della sinistra, della sinistra so-
cialdemocratica.

Tutto questo fa male all’unità
dei diesse? Tortorella è stato net-
to: «Già si anunciano sei docu-

menti “interpretativi” della mo-
zione firmata da Veltroni. Così si
sgretola definitivamente il parti-
to. La nostra scelta invece,quella
diunconfrontoaperto,vero,con
una nostra mozione, è esatta-
mente la scelta di chi lavora per
l’unità del partito. Un’unità non
di facciata». Di più. Lo dirà Piero
Di Siena in un intervento che
una volta si sarebbero definito
«assai esplicito». Dalla tribuna
dice così: «Attenzione: o siamo
capaciditornareafardiscuteredi
politica tutto il partito o paralle-
lamente al congresso ce ne sarà
un altro. Nelle federazioni, nei
regionali, nei provinciali. E lì si
annuncialaresadeicontifra“da-
lemiani” e “veltroniani”. Se così
fosse, la prospettiva sarebbe co-
munque la fine di questo parti-
to». La sinistra, «la nuova sini-
stra» dei diesse, non ci sta. Non
per sè, non perché vogliamo co-
munque «un involucro». Ma
perché questo paese ha ancora
bisogno di una sinistra riforma-
trice. Sinistra-sinistra, insomma.
«Autonoma».

STEFANO BOCCONETTI

IL DOCUMENTO

ROMA La mozione vera e propria
ancora non c’è. Dalla discussione di ie-
ri sono emerse alcune proposte di cor-
rezione (Maria Michetti ha chiesto che
vengano riscritte le parti dove si parla
della famiglia perché il testo proposto
rivela le stesse antiquate concezioni
contenute nella mozione di Veltroni),
di integrazione, ecc. L’appuntamento
al Palazzo delle Carte Geografiche ha
approvato comunque un documento
che definisce le «grandi linee» della
mozione congressuale. Eccole in sinte-
si.

Un congresso di verità. La nuova si-
nistra dei diesse scrive che il vero tema
del congresso sarà la ricostruzione e il
rilancio dei diesse. «Altri pensano che
da Torino debba prendere avvio un
processo che porti alla costituzione di
una sorta di “superpartito” della coali-
zione». Così si arriverebbe ad una so-
stanziale cancellazione di un autono-
mo partito della sinistra. «Noi ci pro-
poniamo di contrastare questo tentati-
vo». Anche gli estensori del documen-
to sono convinti della necessità di ri-
lanciare l’Ulivo come «soggetto politi-
co plurale». Ma sono anche «convinti
che il rafforzamento della coalizione
non possa risolversi nella dissoluzione
delle diverse identità». La sinistra dei
diesse indica un’altra strada: «Una sini-
stra ancorata nel lavoro e nei lavori, at-
tenta ai valori dei diritti civili e sociali,
aperta alle istanze di libertà e dello svi-
luppo sostenibile».

Il socialismo europeo. La terza via

s’è rivelata per quel che è: «Un tentati-
vo di uscire dall’orizzonte socialista in
direzione di una modernizzazione sen-
za qualità». E allora? Il documento so-
stiene che il vero problema della sini-
stra europea oggi è quello di risponde-
re alla riorganizzazione delle forze con-
servatrici. Vuol dire che la sinistra, se
vuole vincere deve essere socialmente
decifrabile, «politicamente e idealmen-
te distinguibile», «progettualmente au-
tonoma».

La modernizzazione che voglia-
mo. La sinistra che governa non è sta-
ta capace di ricostruire una propria
identità. Tutto il capitolo dell’Europa
sociale è ancora da scrivere. Certo i
tentativi di imboccare una via riforma-
trice (leggi Delors, leggi Lafontaine) so-
no stati sconfitti. Ma l’alternativa non
può essere: perdere o adeguarsi agli im-
perativi dei mercati globali. La moder-
nizzazione deve essere «innanzitutto
coesione economica e sociale della co-
munità», in altre parole: «umanesimo
e civilizzazione».

Flessibilità. Da questa premessa ne
discende una linea. Che rifiuta la fles-
sibilità come grimaldello per ottenere
l’abbassamento della soglia dei diritti.
Ben altra cosa è la «mobilità professio-
nale e occupazionale» che prova ad
immaginare la sinistra dei diesse. Una
mobilità da garantire con il diritto al
salario minimo nei periodi di disoccu-
pazione e col diritto alla formazione
permanente e retribuita.

La qualità del lavoro. Esiste un pro-

blema di ridefinizione del welfare. Co-
me farlo? Anche nei diesse c’è chi pen-
sa che «minori tutele, più flessibilità
siano condizioni dolorose ma necessa-
rie per far crescere l’occupazione quale
che sia». La sinistra viceversa pensa
che se si vuole «un’economia sana»
serva piuttosto «una più elevata quali-
tà del lavoro».

Eguaglianza, solidarietà, cultura.
La mozione chiede di destinare una
parte rilevante delle risorse ricavate
dalla lotta all’evasione fiscale al finan-
ziamento della spesa sociale e della
spesa per l’istruzione per portarle in
questi campi alla media europea.

Sviluppo. La sinistra non crede af-
fatto che «il mercato e la crescita eco-
nomica» siano di per sè, dei dogmi.
Nel documento si chiede di «agire nel-
l’economia di mercato» per arrivare ad
un sistema «regolato socialmente».

Una diversa agenda. Più qualità
nello sviluppo: «aria più pulita, un di-
verso sistema della mobilità, tutela del-
le risorse idriche, valorizzazione dei be-
ni culturali, produzione agricola di
qualità e controllata». Di più: questa
crescita è possibile, è «realistica».

Non solo privatizzazioni. Vanno
salvaguardati e sviluppati importanti
segmenti di ricerca, di produzione, di
settori di avanguardia. Insomma «non
deve più ripetersi quello che è accadu-
to nelle telecomunicazioni».

Più Stato sociale, più libertà. È sba-
gliata l’idea che la trasformazione della
composizione demografica debba dar

vita ad un conflitto tra giovani e anzia-
ni, tra immigrati e italiani. La sinistra
dei diesse si batte per un «welfare dei
diritti della persona, uno stato sociale
promozionale e attivo».

Il governo di centrosinistra. Sinora
solo in minima parte il governo è stato
promotore di una svolta nelle politi-
che del lavoro, dello sviluppo, dell’am-
biente. Deve partire subito «una fase
chiaramente riformatrice dell’azione
di governo». E per questo servono so-
prattutto un diverso indirizzo nella po-
litica economica e sociale.

La qualità della democrazia. Il do-
cumento propone, sul tema della rifor-
ma elettorale, il doppio turno di coali-
zione, collegato all’elezione del pre-
mier e della sfiducia costruttiva. Ma in-
siste soprattutto sul tema dell’«autogo-
verno»: che significa nuovi poteri nel
territorio, nei luoghi di lavoro, nella
società civile.

La guerra e l’ordine mondiale. I
giudizi sono netti: in Serbia c’è stata
una guerra. L’intervento, lì, è avvenu-
to al di fuori della Carta dell’Onu, ad
opera della Nato. E questo ha significa-
to una «sconfitta della sinistra». La di-
scussione, insomma, non è sull’inter-
vento umanitario, perché è stato giu-
sto l’intervento a Timor Est. No, la di-
scussione è fra chi pensa che la legalità
internazionale possa essere ristabilità
«a posteriori» e chi, come la sinistra
dei diesse, pensa che sia necessaria
un’operazione che porti l’Onu ad ave-
re una nuova centralità nell’ordina-

mento internazionale. In uno slogan:
l’idea è rilanciare l’«agenda della pace»
elaborata da Boutros Ghali, all’indo-
mani della guerra nel Golfo.

L’Europa che vogliamo. L’Unione
deve dotarsi di una Costituzione poli-
tica e sociale, fondata sul consenso di
tutti i popoli europei.

La sinistra, i diesse, l’Ulivo. I diesse
devono avviare una riflessione sulle ra-
gioni delle divisioni che hanno porta-
to alla caduta di Prodi. Gli errori di Ri-
fondazione non cancellano «i nostri li-
miti nel dialogo col mondo politico e
sociale che quel partito rappresenta».
Insomma, la «riaggregazione deve av-
venire con un’iniziativa politica, cultu-
rale, ideale». Sui diesse: «Il partito non
può solo dire: “Facciamo l’Ulivo”.
Dobbiamo chiarire in primo luogo il
progetto, il ruolo specifico e autonomo
che vogliamo giocare, come forza di si-
nistra, nella coalizione». «Noi pensia-
mo che una sinistra più forte e autono-
ma sia la condizione prima per una
coalizione più forte e riformatrice».

Un partito vitale. Per avviare l’auto-
riforma dei diesse, la componente in-
dica alcune precondizioni: che si sia
d’accordo con l’identità fondata sul la-
voro, che avvenga a partire dal basso,
che si creda in un partito pluralista, a
forte partecipazione. Tradotto significa
che da partito-istituzione i diesse devo-
no diventare partito-associazione, par-
tito-società, partito-progetto. Il tutto, a
patto che non si immaginino i diesse
come un «partito transitorio».
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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